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Sono come una piccola matita nelle Sue mani, nient’altro. È Lui che pensa. 

È Lui che scrive. La matita non ha nulla a che fare con tutto questo. 

La matita deve solo poter essere usata.  

                                                                  Madre Teresa di Calcutta 

  PASQUA 2016 
E’ sorprendente che fin dai primi passi della realizzazione del Popolo d’Israele il Signore raccomandi 

a quello che Egli chiama “il mio Popolo” di aver riguardo, cioè di prendersi cura dello “straniero 

che è presso di te”. Questa raccomandazione ritorna in tanti passi dell’Antico Testamento ma la sua 

espressione più sconcertante è quella di Gesù che si identifica con lo straniero stesso:“ero forestie-

ro e mi avete accolto”. Perché torniamo sempre a riflettere sullo stesso argomento?  

Non ci sono altre richieste a cui rispondere? (“avevo fame, avevo sete, ero nudo…”).  

E’ vero, ma alle altre richieste forse si sta già in qualche modo rispondendo anche da parte di altri. 

Quella dell’accoglienza dei profughi, che in questo momento sembra la più difficile, è riservata a chi 

cerca di avere il cuore come quello di Dio. Il cuore di Dio? 

Sì, perché ci ha fatti a sua “ immagine e somiglianza”.  

E quindi possiamo anche noi ri-creare, ri-suscitare attraverso la miseri-cordia.  

Ci sembra esagerato? Forse. Ma anche Gesù ha ed è esagerato nel volerci bene. 

 

       Buona Pasqua da padre Pippo 

Lunedì 29 febbraio presso la Casa della Pace abbiamo avuto la gioia di ri-
cevere la testimonianza di Mons. Lush Gjergji, sacerdote cattolico albanese 
del Kossovo, vicario generale a Prishtina, biografo e grande amico di  Ma-
dre Teresa.  
E’ autore di molti libri sulla sua vita e le sue opere ed è originario della 
stessa terra da cui Madre Teresa partì negli anni  ’40 per la sua missione 
fra i poveri del mondo. 
Era un giovane seminari-
sta  quando Madre Tere-
sa, invitata da Paolo VI 
che aveva conosciuto il 
suo operato tra i lebbrosi 
di Calcutta, aprì anche a 

Roma la casa delle Missionarie della Carità. 
Mons. Gjergji ebbe modo di starle vicino e conoscere a fondo 
la sua straordinaria spiritualità che si manifestava  nella pre-
ghiera e nella condivisione quotidiana con i più poveri dei 
poveri. 
Accompagnò Madre Teresa al ritiro del Premio Nobel per la 
pace nel 1979 e, attraverso un breve filmato dell’epoca, abbia-
mo potuto risentire le sue umili ma toccanti parole rivolte al 
mondo in quell’occasione. 
Dopo il saluto del Parroco di San Vigilio don Domenico Ca-
stelli, Mons. Gjergji  ha raccontato con passione alcuni mo-
menti significativi della vita di questa grande donna, ricono-
sciuta in tutto il mondo come madre universale e come Van-
gelo vivente. 

11 dicembre 1979 
Madre Teresa, accompagnata da 
monsignor Lush Gjergji, ritira il  

premio Nobel per la Pace 
 

Monsignor Lush e don Domenico Castelli durante la 
serata al Comitato dedicata alla figura di Madre Tere-
sa che il prossimo 4 settembre verrà dichiarata santa 



Desideriamo raccontare l’esperienza vissuta da Rosangela e Pietro Ga-
brieli – Loredana e Gianfranco Lombardi, ricca di sensazioni e sentimenti. 
Quali sostenitori del Gruppo Missioni Africa, con sede in Montagnana 
(PD) presso i Pavoniani, operante con progetti di sviluppo dei villaggi agri-
coli in Etiopia ed Eritrea , siamo stati invitati a constatare il lavoro svolto 
dal G.M.A. in Etiopia,  accompagnati da Maria Boggian, membro del di-
rettivo. 
Partenza dall’aeroporto di Venezia ed arrivo ad Addis Abeba catapultati 
in un mondo totalmente diverso dal nostro. Brulicare di persone, traffico 
caotico, povertà di alcuni quartieri e dignità di vita in altri. Situazione che 
riviviamo nei 320 Km che dividono Addis Abeba da Soddo, amplificata 
dall’andare e rivenire di carretti trainati da asinelli, mucche-capre-pecore 
che occupano la sede stradale, file interminabili di persone che portano 
taniche per l’acqua o prodotti agricoli, in un susseguirsi di tucul (casa 
tradizionale) e case in cica (struttura in legno tamponata con paglia impa-
stata con fango). Siamo ospiti nella sede del Vicariato di Soddo, una pic-
cola oasi (anche qui scarseggiano l’energia elettrica e a volte l’acqua). Il 
viaggio nei villaggi è stata alla volte scioccante, ma in quelli dove il G.M.A. 
ha avviato o concluso progetti, abbiamo constatato come la vita è diver-
sa. I pozzi dell’acqua o le sorgenti protette, le scuole, le cooperative, le 
sale riunioni, gli impianti di bio-gas, la banca delle sementi, il micro credi-
to hanno accresciuto la dignità di vita e consentito a bambini e donne di 
essere liberati dalla fatica quotidiana dell’approvvigionamento 
dell’acqua.  
Ci siamo convinti che vale la pena di portare ognuno la propria “goccia”. 
La Provvidenza troverà Lei le strade per renderla “pioggia”. 
Il viaggio è stato rivissuto alla presenza di un buon numero di amici del 
Comitato di Solidarietà, nella “Casa della Pace - Mons. Giulio Nicolini” 
con il racconto e la proiezione d’immagini, la sera del 25.1.2016 
                                                                        

            Loredana e Gianfranco Lombardi 

Come consuetudine nella nostra scuola, la primaria di S. Andrea, nel mese di dicembre si tiene un’iniziativa di soli-

darietà volta a sensibilizzare le famiglie ai bisogni dei meno fortunati. 

Quest’anno, in accordo con il COMITATO DI SOLIDARIETÀ DI S.VIGILIO abbiamo mantenuto con immenso 

piacere l'impegno del sostegno a distanza della classe della scuola Paolo VI in Burundi, nella città di Gitega.  

Abbiamo spiegato ai bambini, dai più grandi ai più piccini la realtà che i loro "amichetti ", conosciuti un anno fa, 

vivono quotidianamente ed è sempre emozionante la loro reazione quando apprendono che possono aiutare bambini 

come loro. 

Abbiamo posizionato delle "scatole speciali" in ogni 

aula per una settimana e ringraziamo sentitamente 

chiunque abbia contribuito; grazie alla Dirigente che 

ha accolto e autorizzato con entusiasmo il progetto; 

grazie alle maestre che hanno sempre dato un ottimo 

esempio, grazie alle famiglie che hanno offerto con 

il cuore, e soprattutto grazie ai bambini che hanno 

donato sorrisi e speranza ai loro amici.  

    

         Il Comitato Genitori    

                 della Scuola Primaria S. Andrea  
CLASSE DI ALUNNI DELLA SCUOLA PAOLO VI IN BURUNDI 



Gennaio 1996, viene stampato il primo numero di 
“Solidarietà” il notiziario della nostra associazione che compie 

20 anni e che è giunto al n. 109… AUGURI! e grazie a tutti  
coloro che negli anni hanno contribuito a realizzare questo 

veicolo di informazione sul operato del Comitato di Solidarietà 

DISTRIBUZIONE ALIMENTARI 
A FAMIGLIE BISOGNOSE 

 

ITALIA 
 

1.679 

ASSOCIAZIONE SPERANZA ITALIA 1.000 

AMICI DI PINO MASCIARI ITALIA 600 

PROGETTO SAN VELGIO ITALIA 4.000 

AMICI DI COCCAVEGLIE ITALIA 2.000 

ASS. “LA DIMORA” BRESCIA ITALIA 500 

P. PIERINO LOMBARDI - SARNO ITALIA 1.000 

N. 79 ADOZIONI A GITEGA BURUNDI 18.380 

PROGETTO BIMBI GITEGA BURUNDI 5.570 

SCUOLA PAOLO VI BURUNDI 17.698 

CENTRO JEUNES KAMENGE BURUNDI 1.000 

ASSOCIAZIONE MUSEKE BURUNDI 500 

FONDAZIONE MUSEKE BURUNDI 500 

GRUPPO MISSIONI AFRICA ETIOPIA 1.000 

PADRE VAILATI CIAD 1.000 

FOND. MONS. MAZZOLARI SUDAN 1.000 

ORFANOTROFIO DI NOVISAD SERBIA 1.000 

SUOR ROSINA SUNGI INDIA 500 

DIOCESI DI DIPHU INDIA 1.000 

MONS. JOHN KATTRUKUDJIL INDIA 1.000 

ASS. DOM FRANCO MASSERDOTTI BRASILE 1.000 

PADRE GIANCARLO RIZZINELLI BRASILE 1.000 

SUOR EVELINA MATTEI 
Cittadina di Concesio 

CONGO 1.000 

VOLONTARI SOMASCHI ROMANIA 2.000 

IST. MARIA AUSILIATRICE  
(x emergenza terremoto) 

NEPAL 500 

IST. MARIA AUSILIATRICE  
(x emergenza ciclone) 

MYANMAR 500 

SUOR LAURA COLOSIO 
Cittadina di Concesio 

ARGENTINA 2.000 

DON PAOLO ZOLA 
Cittadino di Concesio 

BRASILE 1.000 

ASS. AMICI DI SAN NICOLAS ECUADOR 2.000 

Il Comitato di Solidarietà di S. Vigilio ha aderito all’iniziativa 

Giornate del Riuso realizzate dal Comune di Concesio con 

Aprica S.p.A. per la riduzione del rifiuto e per incentivare il 

riuso. Le Giornate del Riuso sono un modo intelligente per 

un’operazione di scambio di oggetti non più utilizzabili ma 

ancora in buono stato e funzionanti, allungandone la vita e 

contribuendo a ridurre la produzione di rifiuti. 

Alla fine della Giornata del Riuso tutto ciò che rimane viene 

ritirato dalla nostra associazione e donato ad altre realtà, lo-

cali e non, che ridanno vita a vestiti e oggetti che in questo 

modo non finiscono in discarica. 



La informiamo che i suoi dati saranno utilizzati esclusivamente per inviarle il nostro notiziario, informazioni sulle nostre attività e ringraziamento per ogni eventuale donazione. Essi saranno custoditi presso i 
nostri archivi informatici. Lei ha diritto ad accedere liberamente alle informazioni che la riguardano per aggiornare e modif icare rivolgendosi al responsabile presso la nostra sede (Dlgs 196 del 30.06.2003). 
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Associazione di Volontariato ONLUS  -  Telefono e Fax:  0302753321 

C.F. 98030190171  -  Conto Corrente Postale n. 11241254 
CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA, filiale di Concesio S. Vigilio c.c. n. 601293 

Cod. IBAN IT61 K086 9254 4100 0600 0601293 
Dicitura da indicare per Detrazione Fiscale: “Erogazione Liberale ONLUS” 

Sede in via Cottinelli, 20 - 25062 CONCESIO (BS) 
Aperta dal Lunedì al Sabato dalle 15,00 alle 17,00 

www.sanvigiliosolidale.it  -  e-mail: info@sanvigiliosolidale.it 

 
 
 
Nell'ambito del progetto foto-
grafico FIAF "Tanti per Tut-
ti" (Viaggio nel mondo del vo-
lontariato italiano) ho avuto il 
piacere di conoscere la Vostra 
Associazione. La mia documen-
tazione ha rappresentato le due 
fasi : "Cosa Facciamo" / "Chi 
Siamo e per chi lo facciamo", 
attraverso coppie di fotografie 
nei vari locali in cui operate. 
Vi faccio i più vivi complimenti per la vostra attività e l'impegno che 
ritengo sia preziosissimo sia per il territorio che per i paesi meno for-
tunati del Terzo Mondo. 
                                                                           Roberto Serra 

In collaborazione con il gruppo “INSIEME PER LA 
SIRIA LIBERA” di Brescia abbiamo donato letti orto-
pedici, comode, stampelle e materiale vario oltre ad  
indumenti, scarpe e coperte. Son state inoltre donate 
carrozzelle ortopediche con il contributo di “Medicus 

mundi”.  
Il tutto è stato in-
viato tramite con-
tainer nei campi 
profughi della Si-
ria. 

La Casa della Pace attualmente ospita 
quattro persone.  
A gennaio le due famiglie ed il singolo 
che alloggiavano presso di noi hanno 
potuto prendere possesso delle case   
ALER di San Vigilio. 
A gennaio e febbraio presso la casa si 
sono tenuti due incontri: è stato raccon-
tato il viaggio in Etiopia da parte di 
Franco Lombardi Gruppo GMA e ab-
biamo avuto la gioia di avere ospite 
Mons. Lush GjergJi amico di Madre 
Teresa. 

LA TUA FIRMA 

PER LA NOSTRA 

ASSOCIAZIONE 

CODICE FISCALE 

980 301 901 71 


